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Le ragioni di un voto comunista 

Politica 
e progetto 

Nella elaborazione strategica del PCI c'è il presupposto di una programmazione 
che garantisce la riconversione e l'ammodernamento dell'apparato produttivo 

Il 20 giugno il mio voto sarà 
un voto comunista, e vorrei 
ora avanzare (|iia!che rifles
sione al riguardo. Il mio voto 
va al PCI per la semplice ra
gione che sono d'accordo sul 
la necessità, in questo momen
to. di un governo di larga uni
tà democratica e popolare; 
d'accordo sul nuovo modello di 
socialismo proposto, non re
pressivamente monolitico ma 
democraticamente articolato: 
d'accordo anche sulle misure 
previste por allargare la ba
se produttiva ed occupaziona
le, cioè per risanare l'econo
mia del paese: d'accordo in
fine sulle vaste riforme pro
spettate in tutti i campi, so
prattutto ciucile attinenti alla 
scuola e all'università. 

.Ma ogni piattaforma pro
grammatica è, per forza, co
stretta ad una estrema gene
ricità. Così pure la mia ade
sione alla piattaforma pro
grammatica del PCI si muo
ve, per forza, su un piano di 
estrema genericità. Come è 
ovvio, gli elettori comunisti vo
gliono un PCI che. dopo il 20 
giugno, diventi forza di go
verno: forza al tempo stes
so trainante e garante di un 
rinnovamento del paese. A mio 
giudizio però certi punti con
nessi con I' efficace espleta
mento di un ruolo così conce
pito non sono stati sufficien
temente chiariti nella piatta 
forma programmatica. Ciò che 
non esclude, come è probabi
le, che tali punti siano già 
stati approfonditi e persino 
definitivamente chiariti in al
tre sedi di elaborazione stra
tegica del PCI. Tra questi ce 
n'è uno che, lo confesso, mi 
preoccupa e che dovrebbe es
sere oggetto — se non lo è 
già stato — di accurato esa
me. Alludo al problema ri
guardante il nesso tra pro
grammazione e progettazione, 
e tra queste e la ricerca. Pro
blema che. contrariamente a 
quanto potrebbe sembrare a 
prima vista, non è in questa 
fase elettorale né prematuro 
nò inopportuno. Tutto al con
trario, e cercherò di dimo
strarlo. 

Ciò che contraddistingue og
gi il PCI. e che gli dà tanta 
presa su vasti settori popolari. 
è quanto vorrei chiamare la 
sua tensione innovativa. la 
sua ferma volontà di mobilita
re tutte le forze e le risorse 
umane per ammodernare, per 
costruire un paese in cui l'ef
ficienza sia al servizio della 
democrazia e del socialismo. 
Tensione innovativa, dunque. 
che andando oltre alle impor
tanti lotte per i diritti civili. 
cerca di incidere sui grandi 
fatti strutturali e infrastnittu
rali della società italiana e 
non si limita a piccole rifor
me difensive — i famosi ri
tocchi destinati solo a calmare 
la cattiva coscienza. I-o dice
va Luciano Barca recente

mente: non basta « tagliare » 
(la voce della spesa e della 
domanda pubblica) per risa
nare l'economia del paese. Ol
tre a « tagliare > — e oltre a 
ricucire — si deve anche rin
novare. E chi dice rinnovare 
dice ricercare e progettare. 

La riconversione e l'ammo
dernamento dell 'apparato pro
duttivo sono infatti impensa
bili senza un sostenuto sfor
zo di progettazione. Molte so
no le ragioni, in larga parte 
specificamente politiche, che 
hanno contribuito al fallimen
to delle iniziative di program
mazione. Certo, lo so. esi
ste anche il mito di una 
progettazione autoToma. Ma 
questo non ci può fare dimen
ticare che le riforme vere so
no sempre, o quasi sempre. 
riforme che. incidendo sui 
rapporti di potere nella socie
tà. incidono anche sulla sua 
baso tecnico - materiale. Per 
dirlo più brutalmente, sul par
co delle macchine e sul parco 
degli oggetti prodotti da que 
ste macchine. 

Scoperti 
tre nuovi 
elementi 
chimici 

TALLAHASEE (Florida) 
U n gruppo di scienziati 

ha annunciato oggi la sco
perta di nuovi elementi 
chimici, in numero sicura
mente di tre se non ad
dirittura di sei. L'ultima 
scoperta di un elemento 
chimico esistente in natu
ra risale a 51 anni fa. il 
1925. quando venne iden
tificato il renio, un metal
lo molto raro. 

Dopo sette anni di ri
cerche. condotte presso la 
università statale della 
Florida bombardando con 
protoni alcune rocce sud
africane contenenti torio. 
sono stati identificati con 
sicurezza tre nuovi ele
menti con numero atomi
co 116. 124 • 126. 

H 
i ! 

Basti ricordare la natura 
delle riforme ipoti/./ate. Ope
razioni che dovranno investi
re soprattutto i seviz i e le in
frastnitture pubbliche. Alludo 
in modo particolare .alle at
trezzature abitative, igieniche. 
sanitarie, assistenziali, scola
stiche. culturali, sportive e ri
creative. ma anche alle in
frastrutture relative al cani 
pò della pi-minzione agricola. 
dell' energia, dei L'asporti e 
della amministrazione pub 
blica. 

Analoghe implicazioni prò 
gettuali sono presenti in tutti 
i problemi relativi alla ricon
versione e all'ammodernamen
to. tramite l'innovazione tecno 
logica, delle imprese indu
striali in dissesto. Problemi 
che vanno dalla trasforma/io 
ne degli impianti allo svilup
po di nuovi prodotti, che pos
sano contribuire ad ampliare 
la domanda interna ed aprire 
nuovi mercati all 'estero. 

Dicevo prima che evocare la 
tematica della progettazione 
non mi pareva nò prematuro 
né inopportuno in fase eletto
rale. La ragione può essere 
ora facilmente intravvista. E' 
importante che vasti settori 
dell'intelliilcn/a tecnica finge-
gneri. tecnici, disegnatori in
dustriali, a-chitetti. urbanisti) 
siano portati a riconoscere nel 
PCI la forza politica che pò 
stola la necessità di creare 
nel paese un nuovo, ampio 
spazio per gli operatori prò 
gettuali di ogni tipo. Operatori 
ora spesso sottoutiliz/ati e prò 
fessionalmente frustrati, in un 
mondo produttivo vicino ormai 

al soffocamento e al collasso. 
E non sto prospettando qui, 

sia chiaro, una p'ogrammazio-
ne de uh interventi progettuali 
concepita dall'alto, secondo le 
formule tradizionali, e |>erden 
ti, del L'cno.Tatieismo neoca
pitalistico. Il PCI dovrà farsi 
interprete di un circuito di 
programnia/ione-progett azione-
ricerca che non escluda mai 
la partecipaz'one popolare. 

Certo, le difficoltà oggettive 
di una svolta orientata ve/so 
tale ambìzio-i politica di ri
forme non vaiiiio minimizzate. 
Dopo trenfanni d> spudorato 
prepotere de. non si uno oggi 
in condizione di affrontare i 
problemi con la dovuta sere
nità. ossia con l'accortezza 
che ogni gestioni' razionale 
delle cose presuppone. Pos
siamo di fatto prefiggerci ob 
biettivi e politiche, ma risulta 
oggi quasi impossibile ordinar
li. come sarebbe logico, in un 
preciso elenco di seelte prio
ritarie. IA> difficoltà riscontra
te nel recente dibattito sulla 
questione del medio - termini
si spiegano appunto in questa 
chiave: l 'attuale sfacelo del 
paese ci costringe a porre 
tutti i problemi come se fosse 
ro di breve termine. 

Ma forse un comando razio 
naie del paese e l i c o n i pos
sibile: a condizione che, do 
pò il 20 giugno, sia possibile 
governare. Ciò che nell'attua
le contesto non significa altro 
che assicurare, con il nostro 
voto, un governo con la par
tecipazione del PCI. 

Tomas Maldonado 

La lezione della storia dei comunisti italiani 

A DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 
Da qualche tempo la stam

pa moderata si compiace, in 
Italia e nel mondo, di rico
noscere che il part i to comu
nista italiano ha «accetta
to » le regole della democra
zia. Questa s t a m p i ignora o. 
meglio, finge di ignorare che 
delle regole di democrazia il 
part i to comunista italiano è 
s tato ed è. in Italia, il prin 
cipale artefice, oltre che ì! 
più fermo tutore. 

Da a!meno mezzo secolo è. 
nel nostro pae.se. dato stori
co incontrovertibile quello 
per cui il part i to comunista. 
e soprat tut to il parti to comu
nista. si è s t renuamente bat
tuto per la democrazia, come 
tut tora si bat te: per il 5 U 0 

ripristino contro il fascismo. 
per la sua difesa contro ì ten
tativi di restaurazione auto
ritaria. per il suo consolida
mento e per la sua espan
sione: come è il part i to co
munista che si batte, e seni 
pre in prima linea, per i d'-
ritti e le libertà civili. E' 
il oar t . to che. nel ventennio 
fascista, ha guidato la Resi 
stenza. e profondendovi il 
più alto tributo di sangue: 
è il part i to che. ripristinate 
le libertà politiche e sinda
cali. ha dato -.1 più cosp.cuo 
e originale apporto alla co 
struzione della carta costitu 
zionale. che è la fonte, ap 
punto, delle nostre » redole > 
di democrazia, il comune pa
trimonio ideale desìi italiani. 
l 'irrinunciabile programma di 
rinnovamento, di emancipa
zione sociale, di progresso del
la nastra società: è il parti 
to che ha lottato contro ogni 
t radimento della Costituzio
ne «come dimenticare la v.t-
toriosa battaglia contro la 
les^e truffa?», che ha eser
citato. da! '48 ad 022:. una 
costante e visile azione per 
la difesa e per l'attuazione 
della Costituzione. Chi si è 
battuto por l 'attuaz.one del-
rord.namento regionale, che 
è alla base del tipo di demo 
crazia diseznato dalla no 
s t ra Carta costituzionale? 
Chi ha lottato per la demo 
crazia nelle fabbriche, as-s.a 
per lo Sta tu to de. d.ritti de: 
lavorator:? Chi ha d.ret to le 
grandi balta alte per 1 diritti 
e.vili. come la vittoriosa bit-
taglia per il divorz.o0 E eh.. 
alla sru.da delle regioni e de 
eli enti locali, ha dato prò 
va di sapere praticare una 
gestione dcmoorat.ca della 
cosa pubbl.ca? 

Non certo quelle forze mo
derate che ossi, attraverso i 
'.oro diretti o indire; t. orga
ni di stampa, annunciano 
uria assenta « conversione -> 
di', part i to « iman sta .tal a-
no alle reso'e della demo
crazia Queste sono state, al 
l'opposto, le forze che hanno 
frenato, quando non hanno 
ostezziaio. lo sv.luppo del'a 
democrazia nei nostro paese: 
e sono le forze che persisto
no ne". d.segno. questo si pro
fondamente anti democrat.co. 
di escludere dalla d.rezione 
del p.iese il parti to che rap
presenta le grand, masse de: 
lavoratori. 

Il part i to comunista. esse 
concedono, avrebbe « accetta
to» le regole della democra
zia, ma la sua « conversione >\ 
aeg.unaono sub.to dopo, non 
darebbe ancora «su: fidenti 
aff.damenti ». di guisa che 
una sua p i r t enp iz ione a! go 
verno sarebbe — mcredib.le 
a ud rsi — una minaccia per 
la democrazia. V.ene cosi 
perseguito. 111 nome della de
mocrazia. li p.ù ant : demo 

cratico dei progetti, come è 
quello di escludere « a prio
ri » dalla direzione del paese 
le grandi masse dei lavorato
ri italiani. 

La storia del nostro Paese 
e. ent ro questa, la storia del 
part i to comunista italiano. 
che da oltre mezzo secolo ne 
costituisce par te organica e 
momento tra 1 più significa
tivi. fanno giustizia di simili 
argomenti. La storia testimo
nia che le regole di democra
zia sono. 1:1 Italia, il frutto 
del contributo di sangue e 
dell 'apporto originale di idee 
delle classi lavoratrici: sono 
oneste le forze attivatrici di 
queste regole, altrimenti de
st inate. assai spesso, a resta
re lettera molta. E oggi non 
c'è. per la piena attuazione 
della Costituzione, altro prò 
getto politico al di fuori di 
quello elaborato, come prò 
getto per la riforma dello 
Stato, dal part i to commis ta 
e dalle forze intellettuali che 
in esso si riconoscono. Le ri
cerche. i dibattiti , i convegni 
di =tudio intorno a questo 
procetto =ono a! centro del
l'interesse culturale. Quale 
diverso progetto, qua le^ i ro -
spettiva. quale visione^oello 
Stato propugnano i gruppi 
moderati del nostro Paese? 
Per essi la democrazia non è 
un programma di rinnova
mento e di emancipazione so

ciale: in nome della demo
crazia essi prat icano una po
litica non democratica, ma 
di concentrazione del potere. 
non di emancipazione sociale. 
ma di conservazione del pri
vilegio. 

Il progetto comunista di ri
forma dello Sta to è costruito 
secondo linee chiare e sicure 
II discoiso si sposta da!le_re
gole di democrazia codificate 
alle resole di demociazia da 
codificare, nel quadro e in 
applicazione dei princìpi fis
sati dalla Costituzione. Le li
nee direttrici sono fondamen
talmente due: il superamen
to della at tuale concentra
zione del potere, attraverso 
la rivalutazione cibile autono
mie e dei poteri regionali e 
locali: lo spostamento del
l'asse politico dall'esecutivo. 
e dai «corpi separati J>. ad 
esso collezati. al Par lamento 
e alle altre ass^mb'ee eletti
ve di base. Sotto i' mimo 
a-oetto il prosetto riforma
tore procede oer linee verti 
cai;. spostando .le sedi del 
pr,U re rinl vertice alla base 
i"!lo Stato, e promuovendo 
un processo di deburocratiz-
zazione della vita pubblica. 
E' la Costituzione che impo
ne un simile spostamento, at
tribuendo al Par lamento il 
potere di legiferare per prin
cìpi fondamentali e assegnan
do alle regioni i compiti di 

! legislazione analitica, preve-
1 dendo il t raslerimento e la 
j delega delle funzioni animi-
, nistrative dallo Sta to alle re-
I gion' e, ancora, la delega del 
1 le funzioni amministrative 
i dalle regioni agli enti lo?ili. 
ì Sotto il secondo aspetto il 
J progetto riformatore procede 
| per linee orizzontali, riven

dicando alle assemblee elet-
| ti ve. secondo il disegno costi 
1 tuz:on:t'.e. la dire/ione e il 
J controllo degli strumenti di 

governo dell'economia, ogsi 
' nelle mani dell'esecutivo e 
! dei « corpi separati ». quali il 
! sistema del credito o quello 

delle partecipazioni statali . 
! E' un progetto di sviluppo, di 
1 potenziamento, di espansio

ne della democrazia: ma è 
ì anche un progetto per la ri-
I prt sa e lo sviluppo dellVco-
! nomia Dalla crisi attuale. 
! che e in larga misura una 
i crisi dipendente dalle oriier-
| ne strut ture di potere, si esce 
! attraverso una profonda ri-
i forma istituzionale, che al 
' larghi la sfera' r'ella parten-
| pazione popolare ai mecca 

nismi di governo del sistema 
! produttivo e punti sul più 

amoio consenso sociale alle 
• scelte di politica economica 

| Francesco Galgano 
i Ordinario nella facoltà 
\ di giurisprudenza del

l'Università di Boloana 

Riflessioni di un artista alla vigilia del 20 giugno 

Un'occasione 
da non perdere 

Sta davanti a tutti il compito della costruzione di una grande, libera e giusta «casa-paesaggio comune» • La produ
zione artistica può svilupparsi in maniera robusta e vivace ma segue percorsi a volte bizzarri e «delicati» - La funzione 
delle avanguardie e il rapporto con i grandi processi di trasformazione sociale è culturale diretti dalla classe operaia 

Da parte dell'organizzazione 
del partito. da<)h organismi 
di base a tinelli 'li direzio
ne, M espiline sempre più de-
fisamente la volontà e la ne
cessità di coinvolgcie non 
salo ; militanti ma tutti co
loro die vaniamo la rivo 
stiuztottc economica. po'itt-
in, ideale e molale del no
stro paese, in un processo di 
: innovamento deaerale, al 
tre che dei uippoiti eeotw 
mici e politici, anche di (niel
li culturali, fondamenti della 
piodu'iione materiale e spi-
ftuale della sin ietti civile. 
Ciò. aedo, muove dalla mu
tuili. sena e responsabile 
cotisupevolezza che tale com 
pito stoino ;iowi e debba 
assolvei lo, nell'unita e nella 
concordia, la classe opeiata. 
alleandoci con i ceti e 'e cu-
tegotie di attutimi pei i tinn
ii sempre più tnsoppai tubili 
sono diventale le condizioni 
di v'ttt. nella fase attuale di 
disi della società capitalisti
ca e che investe le collettivi' 
tà e i sitinoli individui. 

A" un invito a collaborare 
per far chini o. pei riti ovai e 
certezze, nel confronto con 
dti altii. per una ricostruzio
ne durevole Ricotti azione 
del « paesuogio » complessi-
in (che è ti paesaaaio reale 
nazionale, nel (/itale sia ino 
ca'at' storicamente in 'man
to sogaelti operanti) die è 
df(is>rttta dal inulitarcr'ia 
trentennale deliri DC Qw 
sto potrà avvenne srronda 'e 
reao'e di una DUI tcnpw'o 
ne la p>ù l'irca poss-nilr. de
mocratica. util'-.-'tndn aniì'e-
na tutte le risorge e le ener
gie e le capacità speifirlie 
d'aqni sitinolo, ma ni dire-
'ione nuova e seconda reno 
le opnosfr ,'/ (incile de'l'an-
tagonismo e deil'mtlio Inai'-
sino capitalistico- le rcinU' 
della solidarietà, della consa
pevolezza che l'arrtcclitmen-
to ind'vidiiale proviene dnl'a 
pratica cos'ante dello scam
bio. del travaso, dell'attento 
ccnjronto. del serrato dibat
tito. ma in nani punto àt"a 
fitta rete del canino or ut
ilizzato della vita c>ri>". in 
prima persona, non secondo 
il metodo della delega pas
siva. 

Il processo di rinnovamen
to e di ricostruzione ha ini
zio all'interno di una valon-
tì&ia presa di coscienza in
dividuale. attraverso l'anali
si critica che si sviluppa e 
watitra nel e col concorso 
ro'lettivo delle eneraie e nel
la comunanza degli obietti
vi Onesto processo non fi ri-
dut'!vo (nel senso di sottra-
z:rnr di valoref al contri-
rio il <=uo svlunpo Ubera e. 
-.-fraic. nella concreta co«iru-
-Jove di un e proaetto an-r-
to \ e'ahnrato rìn'la colici'!-
v'tn il"' «vo insieme ver 'a 
enUeftività: senza emarqinu-
•'ioni. 

Cnndi7Ìone 
della libertà 

Come sottolineava Carlo 
Af'/T. la libertà di oani in-
d;i''dtto diventa la conditici-
Ti" n e la libertà di tutti 

Lo tradizione del'e man-
(".".'die storiche artistiche si 
è nmssn. dalla Comune •!> Pa-
:>'li. :.'T;lunnnndosi sino ri'', oq-
ni nel «o'co di questo ro»:;,,-
•te f,ì>i>>ttivo. verso la cos'r:i-
'ior.r materiale di una arar-
df. ':hera e nitista «Casa-m? 
*c-i(;o comune^. 

Ciò in mezzo a in Unii" ~on-
traddizioni e difficoltà divi
dendo con la classe operaia. 
arche senza ro/er/o. le lot
te. le vittorie e le sconfitte. A 

; oani sconfitta della classe o-
i pernia corrisponde spesso il 
| fallimento dei « proqettt <> e 
i delle speianze. dei (lesateli 
j delle avunt/ituidie aitist'clw. 
: o il tentativi} deqli artisti di 
', n'urinisi nella concezione di 
| u>i'a<!e sentirà tu dalla vita. 
I nell'illusione di una contili-
! '•.'(/ tlellu liba Iti 'ndividii'i!-'. 
I iDi'odttcentcsi tome inlim'o 
! .v. iaaaio uiiqoscio*o. co'i le 
j t,tti che bussa sempre, aerò. 
! iiiesotcbilmeiite, alla toro 
I porta, che tnteiioqu le loto 
' opeie. 
I All'aite non è pose/bile as-
, seqnnre un «».'(/«(><> dove si 
', pioditca, divello da tinello 
| dine si pioducc la lealtà 
I « confluita» diia'i uomini 
' Fo'se (/'penderà (tu', tutto che. 
j simpie. pei late « -ciltuiti " 
; tìeco iisait' le 'nani < da> e dal 
I ilo scotte il situane, co' mi: 

.tei: attaccati alle ossa» mi 
S.KIO necessitii Dietra, leano 
ni -^o. carta e < omottusa, si/nn 

< die. mutatali, (/mudi, e 
. s!:irnienti concreti, che ri 
I fato l'idea di questa .sena-
' la-ione dell'aite dalla vitti. 
] cene una menzoqna vio'cn-
| ta. come espressione d'una 
j totalità di dominio della 
j ' mente >i sulla <' mano •> e 
' suq'i strumenti che intesta 
| <\ impunita >>. die usa Ma so 
i e nelle che anni fomiti che 
l f'-ccia ha valine di «seqna». 
| perla una < limimi ». che non 
i i" a nella usata da! lineila/ 
' s"", sci:ttt> e parlato An'->i'' 
j v'ia più modesta delle intuì-
' s'aiti, nel laioto mena re-
\ (ributto, ne'le penatoti <o"di 
; ziom di lavoro, itnnoste dal-
i le reaoie de'ln sfruttamento. 
| fonpine sewiìte. mstìppi tini 
| b:'e. la jiiesen-a de> vu'ori 
. « ri listici •>•> esptessi. Le ape 
• re denh uomini, anche le 
| p'it ti "itti. e<-t)r<ì'iono (/'testo 
j (!c- iderio di Ittici tà e di ut-
; tenz'onalità. di riescila 
! L'arte, con : suoi pi adotti. 
j è concreta, come la puma let-
j tera dell'alfabeto, resa ic real

tà » dal lavato, dalla soffe
renza. volontà e desiderio in
dividuali. ma contemporanea
mente collettivi; iiu.sto di 
mezzi naturali e urtificiu'i 
con l'uso di strumenti e di 
tecnicìie perennemente inven
tati: non è pura spiritualità. 
pura idea. Le opere d'arte non 
sono costruite in modo dissi
mile du altre opere, come 
quelle naturali, n quelle arti
ficiali. piodotte dall'uomo: so
no costituite da uimrcquzioni 
molecolari molto complesse e 
intricate, tot munti vere e 
proprie impalcature, dal « dt-
seqno » strutturale loro prò 
pria, rei/alate da leqqi d' cre
scita e di sviluppo var'uh'U. 
utilizzanti 'tstemi d'infoi ma 
zione e cod'ct qenetiri a vari 
livelli di si i'uppa e di avere 
sciniento. dipendenti dalle 
condizioni statiche ucneruli. 
nelle (luah .sono ca'ati a't 
« artisti ». i produttori che te 
« realizzano •->. le «.proietta
no». e che sono sempre af
fiancati da altri lavoratori. 
Xon sono t< opere » bloccate. 
chiuse, s: dettiate in teche 
inamovibili, gerarchizzate. se 
condo ordini impossibili e ar
bitrari. E' ti loro essere 
ti aperte » che ci impone la 
loro conservazione gelosa e 
attiva, non in rel'tinar: o san
tuari polverosi, ma per es
sere «usate». •< unite ». come 
.sorgenti d'energie ideali, ne
cessarie al possesso pieno, ra
gionevole. a! godimento della 
realtà 

Queste opere nate dalla co 
munita sono destinate a far
vi ritorno, attraverso percor 
si tortuosi, avvenimenti tur
bolenti, in mezzo a catastro
fi naturali o a barbarie, in
numerevoli delle quali sono 
andate perdute, e tante altre 

I gelosamente conseitute, tot-
1 manti un patrimonio umver 
i side. f.\si' MIMO, assieme a ni 
1 finite ultie apete e stilimeli-
! ti. la testnnonianza-pie.senzii 

del int'coso cammino de'ln 
1 umanità e della sua stana 
! /.(/ necessita dell'iute va 

espi essa tinche ni dne-'one 
[ di un attento e i onsupeio'e 
l usa e coitsen w.'aiie di t/ite 
. sta iiisastttu'.bde ; I M > / M I . in

nanzi tutto ut!mi eiso la tu 
, te'u della Siala e l'az.one de' 
: le sue istruzioni cit'twu'' 
I i da lineile dell'edwaz'one de 
I (••'ttittini. ati't ent' r ^ p n v . ' ' ! : 
| t' (/( i onsei i azione i con l'a:i 
, ^.'»<i (/: tutti ni' strumenti 
• scteiit'1't t. tecnic. art'ti.unu':. 
' a ( / 'v / ) ( )v ' : 'one . Tutta la pa 
1 paianone attiva ileit' esstte 

• lesiìoitsuh'lmaite arni a'tti in 
• (//testa a.ione, peti he questo 
I putìtmoti'o sp<'>M> t ette ti' 
! stiutto per lanotanza. inedu 
! cttzionc. diseducazione, pei 
! ini in'ti. da tapine e dulia la 
I gica del piallilo pinata Mt 
i tale azione va intesti ni sen-
i sa attuo, pache la riccicu ^ 
I e.sprt'ite anche >iellu d.tez'o-
i ne del « passato >, della M</-
I i o . della dtsoccu'tuz'one. di 
I una unti apologia umuti'st'cn. 
! die è anclie azione po'it'ca. 
'• internazionalista, untimpeiiu-
\ lista, nel e per il rispetto 
! delle diverse culture umane. 
; L'azione artistica s< canf'-
i guru sempre più climinmentc 
ì nella comp'essitu di tutte le 
I articolazioni del produisi del-
; /« vita civile, senza d'sciiui'-
j nazioni fui •< alto » e >< Ints-
' so ». 

Studio 
rinnovato 

/.' nostto impegno di comi, 
insti deve espi lineisi anche 
nello studio rinnoiato. appio-
fondendo e. recuperando i va
lori estetici esistenti, ma com 
pressi, emargiiiat'. della resi
dua. disastrata cultura ipo
polare e contadina " naz'o-
naie, con temporanea mente a 
lineila che d movimento tu-
gunnzuto dai Invaiatoli va 
esprimendo, e che è già in 
atto, tia.sti pensare ai festi-
vals delt'n Unità •>. all'anima
zione culturale sul tei ritorto 
delle uinmintst razioni demo
cratiche, al lavalo culturale 
e -< artistico » espresso dai 
compagni delle sezioni, al 
<t costume >• dei comunisti, al
la nostia n pratica», nella 
militanza che ci accomuna, 
partecipi a ogni problema del
la vita civile, nella ricerca 
dell'unità con le altre foize-
poi-tiche democratiche, nella 
pratna di una « discuss'one ••> 
continua, sempre pit ampia 
che investa ogni campo della 
attività u'iiaiia. 

La classe aperwu riesce 
(/unidt a legare a se. in quan
to alleati, artisti i secondo le 
vie del'a -i '.rwliziane del nuo
vo»» die vedono in questa 
alleanza le piemcssc per il 
superamento de' laro stato di 
crisi •tirale e materiale, per 
lo sv'uppo e la t reset a del-
l'tspiraz'one 'di'ti;e. che 'ti po
litica cu'tuiale e le .'<"(/</.' del 
mcn-uto 'nanna distailo e ina
ridito, dentro la mi» sii del-
"riipentt'isino ( u'.t'uu'e e la 
reine<siotie consumi -t". a de 
mass.media, per rampa e ti 
cerchio de,:',so'um''',ito 'tid'ii-
duale, dell'antagonismo e de'
ln nian'.po'uz'ouc m"rea'i'.''e 
dei ra'ari artistici del con
sumismo » culturale, dell'arte 
condannata nei luoghi augii 
sii e sterdi de! privato. 

Xon si può certo discono 
scere che la borghesia in 
quanto classe dominante e 
stata ed e. grande committcn 

Un articolo del professor Antonio Brusca, indipendente nelle liste del PCI 

Con la coscienza del medico e del cittadino 
Pubblichiamo un articolo del 
prolcisor Antonio Brusca, ti
tolare della cattedra di malat
tie dell'apparato cardiovasco
lare all'Università di Torino. 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste. 

Ho scelto il PCI per mot: 
v: di carat tere morale e pò 
litico, quali onr.: e t radino de
ve avere e per rag.oni più 
. - t re tamente legate alla mia 
condizione di medico inse 
«mante nniverMtario. 

In linea generai? credo che 
le qxi . i ta indi--per..-ibi : per 
poter zoverr.are una nazione 
s..,no l'onestà, le idee, la ca 
parità e ia for.M di realiz
zarle con il consenso delle 
ma.-.-e popolari. Nessuno al 
mondo p^ò dubitare che il 
PCI possieda tutt i questi re
quisiti L'esperienza degli uì-
tim. t renr 'anni . inoltre. h:\ di 
mostrato a.np.aniente Tinca 
pai ita della DC e dei suo. 
allea' , di governare li Paese 

Le roaseauenze sono e\i 
denti a tut t i i livelli: da un 
lato il tracollo eco.iom.co e 
morale, dal. 'altro nessun".» so 
luzione delle questioni più vi
tali per un c.'tadir.o. q ja l ; 
la ea^a. la scuola, la previ 
denza. l'assistenza, la sala 
te. e cosi via. Di tu t to que 
sto è responsabile sia l'uso 
slesso che la DC e : parti t i 
sin qui al governo hanno fat
to del potere, sia la instabi
lità governativa che ha Im
pedito la concretizzazione dei 
più importanti progetti di ri
forma presentati in mezzo a 
mille ostacoli, sotto h\ spinta 
delle forze lavoratrici. Di 
fiorite a questa situazione, il 
PCI propone un governo di 

unità nazionale che superando 
.-contri ideolo^.ci. metta sul 
tavolo i problemi in un con 
fronto democratico di tut te le 
forze sane de! Pae. ;e. E' evi 
dente che solo un governo di 
q.ie.-to tipo po'rà assicurare 
la s'abilita m i spenxib.le 

Credo qu.ndi che a-.er.do 
aderito al programma de 
PCI ho fatto i'ii!ii;a s : t ! ta Io 
sica. La m.a adesione, tut
tavia. ricava im terzo valido 
motivo dal mio lavoro di me 
d.co e di irb-e2nante. matura 
to nella esperienza di oltre 
ventanni di vita in ospedal. 
e università italiane. 

Profondo 
malessere 

La sensazione che un medi 
co ricava al primo contatto 
cor. questo tipo di esperien
za è quella di malessere; un 
male.-^ere profondo che d e 
va dal trovarsi comvo'to in 
un sistema lesivo dei più ele
mentari diritti non solo del
l'ammalato. ma anche di tut 
t: coloro che con l ' ammaa 
to hanno qualcosa a che fa 
re. Poco p-̂ r volta :1 males
sere si trasforma in coscien
za. diventa analisi delle 
cause. 

Ci si accorge al 'ora che 
tutto può essere ridotto a for 
inalazioni molto semplici: in 
Italia la gente, i lavoratori, 
sono esclusi dalla gestione 
della propria salute che, al 
contrario, viene usata al ser
vizio di una concezione vo

lutamente antidemocratica e 
•jutor.taria. intesa a favor: 
re il mantenimento dei potè 
re e dei pnvi 'eai. 

Uno dei prodotti DUI clamo 
rasamente aberranti di que 
sto s.:-temj e fa-pedale Que 
^to nacque intorno all'epoca 
romana, con.e I11020 eh u.->o in 
cui ven. iano scure-fati gii 
ammalati poveri: qui veni 
vano a.-j»*i:i per morirvi 
Con la nasc.M delie universi 
tà 2I1 a-pedali diventano :1 
posto m cui la medicina vie 
ne in.se.mala in « corpore vi
li «. tempre sui poveri. Lua 
co chiuso, con lo stesso tipo 
d. importazione, l'aspeda'e 
contin-ia 3d essere anche in 
seguito, cre.-cendo e sv.lup 
pandaM non si i la nase del
le esigenze dei cittadini CJI 
nviebbe ciò-, .ito servire, ma 
sotto sp.nte talora -non'a nei 
stiche. più spe.-j-o cl.entela 
ri. trasformando- m un eros 
so centro di po'ere. 

In questa rvxcjtorte, stac
cata dal contesto sociale e 
dal suo terntor.o. l'assistenza 
asli - amina ' j t i nejli ultimi 
t renfanni deieiv-ra cosi da 
provocare non solo ogni 
forma di d-.sfu.iz. one. d: spre 
co. ma anche di .«buso su'-
l 'ammalalo e di di.-jrejazio 
ne della fi-rura de! medico 
che vi opera. 

In questo quadro di Inef 
ficienza la dura ta media del 
la decenza risulta raddopp.a 
ta rispetto a quella di qual 
siasi a.tro paese civile. A voi 
te un ammalato deve al ien 
dere oltre un mese per es 
sere sottoposto ad un deter 
minato esame, mentic noi 
medici ci sentiamo complici 

di que.-to vero e proprio se
questro di persona. 

A'l'universi tà poco o nien
te viene insennato sull'ini 
p:e;ro esatto e razionale del
le medicine: casi se r.e som 
mistrano di tutt i i tipi. :n 
quant i tà incred.bi.i. spesso 
senza alcun bisogno, talora 
provocando danni irreoarabi 
li Ci fanno lavorare in cor 
sie talora sud .eie. in carne 
re operator.e cui può man
care persino rinci.-per_-jb.le. 
rendendoci respo.vao.'.i di in
fezioni. di lesioni d. ozili ti 
pò. in poche parole d: un in
sulto cronico verso 2I1 am 
ma'at i . facendoci complici di 
un sistema che la nostra co 
se. enza non può più toile 
rare. 

Assistenza 
e speculazione 

Con .ma impa-tazione prò 
grammatica del.a scuola e 
deli'un \er.Mta p e r n i a t a da 
retrivo cia.-v-i.-mo. il pei.-ona 
le paramedico viene escluso 
da Oirni d:.-coi.-o. r.e '.'aipvda 
le. accanto a ' i i anim à'ati. si 
forma cosi una .-.or.inda ca-
tezoria d. emar. ' i . iati . Il com 
ret to di gruppo omo^en^vj. 'a 
sola alternativa valida sul pò 
sto di lavoro allo ssretolft 
mento voluto dalla società 
cap.talistica di valori tradì 
zionali. nell'ospedale non esi 
ste. L'ammalato. 1! medico. 
l'infermiere si ritrovano soli 
ad affrontare u n i realtà av
vilente. In questa situazione 

l'unico a non potersi difen 
dere. l'unico che non può fu/ 
gire è l 'ammalato. Il medi 
co reagisce in una forma par 
ticolare. che è un modo indi 
vtduale di difendersi, abban 
donando di fatto l'a-pcda'e, 
cercando altrove un'altra più 
facile forma di afferma/.one 
e di gratificazione, quel a e-
e cinomi c i . Nasce co-i. aecan 
to alla dequalificazione pro-
fes.-ior.aIe. il fenomeno ."Iel
le o s e di cura private n .-uà 
volta al imentato dalia in-.-ff: 
ciesiza d e l l o pedale e della 
med.cina pubblica in a-ne 
ra 'e 

&> r,i esce dazi: a-pedali il 
quadro e a l t re t tanto desolan 
te Gli orztmi ass.stenzialt. 
tra e.iti. luoghi di ricovero. 
uffici. M>-.0 una m.riarie, oi 
tre 60 0001 Cc-.itin.ua d. mi 
zi ' . in d. nco.era l i vi ven 
zf.no falli .-npiawi'ifre in 
stato di -ezr»-ziz oi*1 o emar 
zmazion". Molte volte seno 
vitt.mt di strumentali p >MZ:<> 
ni elettorali Biianc. di mi 
liard. f'.mro di q.ie-te ,-t : ' i"u 
re asM-'en/.ali po'cati ce.i 
tri economie, e I. -;>'cu a 
z.o.a-. 

Il Miteni.» ni .il i.il'.-ti.-o è 
an. h e.-so fraz.on.tto :n un n i 
m'-ro nur id .b i .e di tiiti. h i 
.icquist.ito un carattere cor 
poratlvo che appieno -odJ.sfa 
1. c a n t i e r e sfacciatamente 
clientelare del potere demo 
crisi .ano IJ? pre.-tazioni as 
s-.^tenziali scendono a livelli 
dì cui persino letteratura, ci
nema. giornali hanno messo 
in n.-alto >rli aspetti erotte 
seni e traeici al tempo «te-so 

In questo clima, che qual 
cimo osa ancora chiamare de 

mccrazia. a spesa per ia .- » 
Iute .-vie s.r.o a nianu.ar-. 
il 24 per cento del reddito 
lordo nazional*-. mentre n-Mla 
realtà per la di fé.-a della sa 
Iute l*-:i poco *• m a > vi'-'ie 
f.itto Ad esprimere il t u T o 
.-tato di m ser.a e arrt ; ra^-z. 
za vocale, le p--r<entti.<!i di 
morta'il a per.nata.e -ono tra 
le p.a aite d; Ku:opi la tu 
ber<.o!<ci .inn.'T.t.s. 1 ep.it I*»J 
virale. !a ^limone.losi. le in 
fezioni mte.-t.n.ili con': '.aann 
a man.fe.-tar.il con fr^q ien/a 
impitvi-ion.iiit'- GÌ. ' .n 'or 'un. 
SJÌ lavoro sono p u di .">oo>> 
all 'anno e ozr.i <E-'.I(O.O v.c-
ne fr:ip;>o_-lo a la realizz.iz.o-
nc- d. una vera n>-d.cma pre
ventiva che azisc.i m primo 
luozo nelle fabbriche. ? u: ;y, 
.-t: d: IAVOTO. laddove na-conr» 
il cancro, il mal d. <jo"e li 
b 'onchite. l'enfisema. l'ulc< 
ra. la nevro-ii. .a «ordita e 
r,2ii. sorta d: ni .il nino 

In prima 
persona 

l.ì candidatur i nelle u.-'e 
de. PCI m. offre '.a p.«s.b. 
Iita d. a .'ire tn pr.ma p-r-o 
na co.itro una -.itui-ione i h -
ripugna alla min co.ci- nza d 
cittadino e di med.co K.mo 
d.spoilo a lanciare la m.a 
proiezione con lo -,ie.-..o ?>p: 
rito con cui a H» anni la 
.-.ciai la mia ra.-a e 1 mie. 
studi per andare 111 monta 
ena a fare il mio dovere con 
tro nazisti e fascisti. 

Antonio Brusca 

.V t- 11; adatti li e </• '•u'tuiti 
L'amine }tcr l'urte della bar-
(iht's"i non ha impedito tu' 
tu/m a i/'iCstii c'osse (!• r:n 
cluud-te. 'so'uic ne •nusei 
e'no'oirc'. •nipa "i''s'.< e raz
zisti 'ia'g.1 net .'((.'.'• l'escm-
P'o de' .< .1/H-:'<I r/t''"no»;/o - , a 
l'ut mii c'ce'i do'o'Osi d> d»-
stinz'oui d' iwissn d'aitere ci-
1 l'izia: o'i'. ile'''' cosidetta 
cu'titi-i '>••'(•((•/.>•(!•>. •! ni va 
loie t's'et ca ni: tntisti de'ln 
a< antiwir i\i stor cu. da Pi-
( issi, ,1 I;-J wus' > " atd'dte 
itiU'iti. 1 >•! lìicto't. Mar 
!:'' list. M io •• !<lll'^ ,t'tr> Le 
stt-sse causatati .la'i • M pos<o 
no ".ite tncti •' «iitseo della 
er ' '« le. « /it1' t - ,<)wi -i f /wr 
lini 11 'ì irci'ita e iccviuto 
ni a n i W! ' 'e ite' .' •< : o mon
do. ••! tempi a no' p'tì-s'in'. 
( 'ci 1 ' ta>. ' ( . ' "<> ih <mpai re 

OH Iti lai -l! •'< O'Ji i 'V.71. poli 
tu-'i e in ' tuie, ni ogni parte 
ilei 'natala, aiu he ne' uostrtt 
paese. iie'"Fuiomi mcdcsimu. 
t v •'.alt'"'» I/I'."'/'».!! •mt'isino 
ama cuna Caute non sen
tirsi uniti con tutt' coloro 
che lottano pei un diverso 
destina. drt"n parte degli op-
plessi, di cit'a'o a: quu'i v.e 
ne nenata t' daitto (/"•• prò 
pne « md'ci • stai'die. l'uso e 
la sii'uiino de' p'ont'o .e ter-
rdofa.) mii'cfi'c e s/inlilia
le ' La na;! 'u de"a loia H 
bei tu e nuche '•! urti, anche 
qucl'a di 'll'.t . 

Xon e itassdi''e non avver-
t"c che 'ufo questo co'ii'"de 
con V> stata 'li l'tip'ivei inten
to.di s'a ''i.-tr.'oue. net man
etta rapato to cos'fitt'va. di 
•ni..','s , -li emozioni che prò 
tenutolo d'i' co"o'tirocon 
l'auto 1 mi il ra'li'tt'va 'as-
sauit de"a • a> '1'•'.(! ) Come 
nrt'-ti ' -o ' i ' o . ••'!•' ho p'Tsp 
l'i WM th'iieiisi'i'te pu'ib'tta. 
sono '-Ostiefa a lattine con la 
stata tlc"u ui"i so'itudinc. 
ne''a tintile sono stato impn-
g'o'i'ito da'te iena'e imposte 
(!u!''cco>ioniiu (!• mercato ca
pitalista. ite' profitto privato 
Confinate >n </ues!'umhito. le 
u opere » perdono 'a 'oro di-
mens'one soea'.e. 1! loro va
iate eifi'e e po''lt o. permet
tendo a' cupdn'isina un pre-
dani>nia siti 1 {cintano » del
le merci pro'ta'.'e e sui prò 
duttoit e diligendone anche 
la domanda. Il « pues'toato » 
( omit'cssivo diventa cosi una 
itstiazione. una seiinl'tà min-
t eri atta, 'ncampi ensib''c, che 
sembra ;l tutta, ma che na
sconde •.' vitato, morale, idea
le. ne' quale si annega. Occor
re ìcclumuie con forza un 
retitscr-meito dc','e'ahorazto 
ne individuale 'il contadino 
che sistema la vigna, per 
esentivi!) ne' pni'snugio ninni-
po'ata. s'iato'to. ncr « rteo 
stillalo » armoii'canieitte. ral-
lett-vamente. 01 opposizione 
itile 'eggi •< osmi e >>. lontane. 
de'ìa ui'issiiicaz'oui' imperar 
lista. Orrairera ritrovare un 
rapporto armon'Oso d< <o'ida-
r'dà fra 1 due termini gio
vane-vecchio e vrcvrrsn. to 
stituendo a' metodo minipo 
'ante de''a inovc't'i» quello 
della ti tradizione del nuovo > 

La mappa 
del reale 

/ , '( punt'i d'-'la rvtt'tn df 
occorrerà usare pe> stalliere 
(/uesta r"ino' 'ita p'ag"'.to. af
tinché d vent' sa'-la costru 
Z'O'ic. s'irà p u pungente 
quanto nrini/otc sarà .a 
qtiunt'tn il dati '•ani 0 7 ' T i i i 
iscron'lo 'e caa"ì,n;i'e soa 
z-o tempo). ,t 1'npp'iti ne'la 
contimi in de'a 'ra-fizione e 
de le 'alte offra'-' L'usn del
la " ratfone ». de'l'i sr-enza. 
lo ifluiipo de''a <f/'i r'rrrcn, 
e ind'siic'isubi'c, per d'henna-
re '.a •• mappa d-l rea'e •>. ren
dere lem là'e a chi deve 11-
1 erri co che rtsu'ta ignoto. 
uti'izztrido tufi n'i sfarzi, in 
terd'scp'"irir. aulente F. qui 
licite al'a *ncntr la metafora 
di Faistc'u. che, bambino, so
gna d: arr ' are sino al » o ' r 
arrampiramìo-' -w <••/'>' rnggt 

La pro'iiz.ane arlisttrn r>ub 
si t'unpnrsi ;u inamcn robu
sta e vitate. " " / sc/nr p"r-
(or*-! a 10'te Ki-zarr' e t de 
liciti» Va tutta D'T« ;o una 
c-itl'ii'a r>r Irrsta. da n'ina 
l'i'st rie' tempo ' ostante-
••ente e <-n>; rari-'' n> nohti-
iiv>'''i-i a "•110 as- »o ' i cau 
'e'ti •j'-'-V Vt 'd prr<e d: pini-
Z'ime. no ' nwi cwl'z' on-n 
l'arie f 1 •vi i ' " »»'/• i'' «F ; 
lupi." Xon ••>••' •• 1 ' - urr • a'i 
'•ri -, ' / 'tfics'ti •• un »i I T O » 
tut'n l'o'nhcsc ». ,f(i n^rr-r-,* 
l»»i*rrV<«- 'ci'o (•• 1 'l'irrr rhc. 
1. fi' opera fi in''i- "e estorti 
di }ififi. t'ita '/• ra"' rrnTì' o 
un liuti -ri-ti net ffi'f mn,z 
qnr 1.•-.».;.'• n'iti r> (iri'n sr TI-
h'V.o 'I {urta ;fr un m'io. 
Chi 'li voi 'n>'r<ra » r;-.v.'i~t 
taroptili' 'ìa /.•••»•») " ; "fr-
l i i i ' i i ' non rota 'm'nar>r,-
Tt r> 'r l'autor-' df' nooan • T.J-
ì.'n > d-'' ' ? / * . W <un muo
versi u / ' V ro"i P'-'s r- cr*->"!t-
nate sr,n~ O latina :a / , v : o -
>;•> dc'"a• te >' amlic e rr> - 0 
(!• me! ri''ani •* ' ' ' ro- or-
din. Csot'az otte >i"l '•'' t'C 
>»'!?'-i a''a T't'i'Ss et'.'' •' 'l'f 
tal ' -lito » ; " . ; - -'.ro' rir>''.~n~ 
na-.a. ma <• nr r' e ••'•> ' • • n'a 
Z (»,e. e derive n "on'.T. 1.1 
' 'o'oiZ'.l 'n rea''''-'ree re
me '»»,)(•/" 'I (licrr 1 ? di 
"•rat)'! fi n r'e' 7C'.'- • / ' C'TI-
h'irnio e In r»'>rtc * ' / ' K>''P. 
- f-':et 'ir- ! ••> ' / ' f " . « n d"l 
1 I'IT Mr> e ar-h-' •••o'ie'tn 
mi'lo a'" • d'sr "s e; ite -- *̂i> 
cip vrl !)•(>•.etto prr tri » 'ri-

1,11-n * n ' r L'u-n il E' Lis 1'-
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